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(…) 

Art. 26 Modifiche alla legge regionale 13 maggio 1996, n. 8. (7)  

In vigore dal 30 dicembre 2011 

1. Alla legge regionale 13 maggio 1996, n. 8 sono apportate le seguenti modifiche: 

- all'articolo 6, comma 1, della dopo la parola "il Segretariato Generale" è inserita ",";  

- all'articolo 6, comma 1, la lettera a) è sostituita dalla seguente:  

"a) Il Segretariato Generale assicura l'attuazione degli indirizzi e degli obiettivi stabiliti 
dall'Ufficio di Presidenza, fornisce l'assistenza tecnico giuridica al Presidente del Consiglio 
regionale, all'Ufficio di Presidenza ed all'Assemblea legislativa, nonché assicura il collegamento 
con le strutture amministrative di vertice della Giunta regionale; la Direzione Generale 
sovrintende all'attività amministrativa e gestionale dell'ente perseguendo livelli ottimali di 
efficacia, efficienza ed economicità;";  

- all'articolo 6 è aggiunto il seguente comma:  

"3. Il Segretario Generale è nominato dal Presidente del Consiglio, su designazione dell'Ufficio 
di Presidenza. È Organo di diretta collaborazione ed assistenza tecnico-giuridica del Presidente 
del Consiglio regionale, dell'Ufficio di Presidenza e dell'Assemblea legislativa e assicura il 
collegamento con le strutture amministrative di vertice della Giunta regionale.";  

- l'articolo 7 è sostituito dal seguente:  

«Art. 7  

1. Il Dirigente preposto alla Direzione Generale è nominato dal Presidente del Consiglio, sentito 
l'Ufficio di Presidenza, coordina le strutture organizzative del Consiglio ed opera alle dirette 
dipendenze del Presidente del Consiglio regionale. Inoltre, il Direttore Generale svolge i 
seguenti compiti:  

a) cura, l'attuazione dei programmi definiti dall'Ufficio di Presidenza, ed a tale fine adotta 
progetti, la cui gestione è attribuita ai dirigenti, con l'indicazione e l'attribuzione delle risorse 
occorrenti alla loro realizzazione;  

b) esercita i poteri di spesa, nei limiti degli stanziamenti dì bilancio, definendo i limiti della 
spesa che i dirigenti possono impegnare;  



c) determina, informandone le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative, secondo 
i principi e le direttive dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale, i criteri generali di 
organizzazione degli uffici definendo, in particolare, l'orario di servizio, l'orario di apertura al 
pubblico e l'articolazione dell'orario di contrattuale di lavoro, in relazione alle esigenze 
funzionali della struttura organizzativa cui è preposto;  

d) adotta gli atti di gestione del personale e provvede all'attribuzione dei trattamenti economici 
accessori spettanti al personale nel rispetto di quanto stabilito dai contratti collettivi;  

e) promuove la resistenza alle liti, la negoziazione e la stipula di contratti, la conciliazione e la 
transazione;  

f) coordina le attività dei responsabili dei procedimenti individuati in base alla legge 7 agosto 
1990, n. 241;  

g) verifica e controlla le attività dei dirigenti anche con potere sostitutivo in caso di inerzia degli 
stessi;  

h) chiede pareri agli organi consultivi dell'amministrazione;  

i) propone nei confronti dei dirigenti, le misure sanzionatorie e ripristinatorie in caso di 
responsabilità penale, civile, amministrativa e disciplinare;  

j) esprime parere all'Ufficio di Presidenza per l'attribuzione delle funzioni ai dirigenti.  

2. Il Presidente del Consiglio, sentito l'Ufficio di Presidenza, può conferire al medesimo 
dirigente la carica sia di Segretario Generale che di Direttore Generale.  

3. I Dirigenti preposti alla Direzione delle Aree Funzionali:  

a) assicurano l'integrazione di ambiti di competenze o di funzioni intersettoriali in coerenza con 
gli obiettivi e nell'ambito degli indirizzi definiti dal Segretario Generale;  

b) supportano il Segretario Generale nell'assistenza agli organi di direzione politica;  

c) coordinano le proposte dei responsabili dei Settori per l'elaborazione dei programmi;  

d) curano l'attuazione dei programmi e delle direttive generali, assicurando l'unitarietà di azione 
dell'Area;  

e) indirizzano, coordinano e verificano l'attività dei settori costituiti all'interno dell'Area o il 
complesso dì attività inerenti alle funzioni trasversali di cui assicurano l'integrazione;  

f) assumono nei confronti dei dirigenti dell'Area poteri sostitutivi in caso di inerzia previa 
comunicazione;  

g) assumono i procedimenti disciplinari nei confronti del personale non appartenente alla 
qualifica dirigenziale assegnato all'Area;  

h) convocano e presiedono periodiche riunioni dei dirigenti preposti alle strutture dell'Area.  



4. Il trattamento economico dei dirigenti di Area Funzionale è definito dall'Ufficio di 
Presidenza.».  

- l'articolo 7-bis è sostituito dal seguente:  

«Art. 7-bis  

1. Le strutture speciali del Segretariato Generale e della Direzione Generale sono composte 
ciascuna da tre unità di personale, di cui due possono essere esterni alla pubblica 
amministrazione.».  

- all'articolo 13, comma 2, dopo "Segretario Generale" sono aggiunte le parole "ed al Direttore 
Generale";  

- all'articolo 14, comma 1, lettera a) dopo "diploma di laurea" sono aggiunte le parole 
"specialistica/magistrale";  

- al titolo dell'articolo 15 dopo "Segretario Generale" sono aggiunte ", Direttore Generale";  

- all'articolo 15, comma 1, dopo "diploma di laurea" sono aggiunte le parole 
"specialistica/magistrale";  

- al titolo dell'articolo 17, dopo "Segretario Generale" sono aggiunte "e del";  

- all'articolo 22, comma 1, dopo "Segretariato Generale" sono aggiunte "ed alla Direzione 
Generale".  

 

(7) La Corte costituzionale, con sentenza 11-14 febbraio 2013, n. 18 (Gazz. Uff. 20 febbraio 
2013, n. 8 - Prima serie speciale), ha dichiarato, tra l'altro, l'illegittimità costituzionale del 
presente articolo, nella parte in cui novella l'art. 7, comma 4, e l'art. 7-bis, L.R. 13 maggio 1996, 
n. 8.  

 

(…) 


